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Editoriale 

di Lucia Nazzaro

Se vuoi costruire una nave non chiamare a raccolta 

gli uomini per procurare la legna e distribuire i compiti, 

ma insegna loro la nostalgia del mare ampio e infinito

Antoine de Saint-Exupéry

Raccogliere alcuni progetti di percorsi didattici economico-aziendali innovativi nasce con l’intento di contribuire a soddisfare la percepita esigenza degli insegnanti di avere nuovi strumenti per avvicinare i discenti allo studio dell’economia dell’impresa. Spesso viene trasmessa la disciplina in modo tradizionale e strettamente tecnico, con conseguente calo dell’interesse degli studenti non solo verso i singoli argomenti, ma verso l’impresa nel suo complesso.

Si perde così un’occasione per avvicinare i giovani alla realtà economica con cui si confronteranno, sia nel mondo del lavoro che in generale come cittadini consapevolmente inseriti nella società contemporanea, così complessa e turbolenta.

L’impresa non è entità astratta, ma organizzazione composta in primo luogo da soggetti, persone con individualità, doti e caratteristiche diverse, che mettono in gioco le proprie energie e competenze per raggiungere obiettivi di continuità dell’attività aziendale redditizia. Essa è inserita in un contesto ambientale, di cui deve rispettare le regole, e contribuire allo sviluppo, nel rispetto delle persone e del territorio.

Rendere viva l’impresa agli occhi degli studenti diventa quindi importante per il docente sotto un duplice aspetto: 

-    la materia diventa più interessante e di conseguenza assume credibilità e comprensibilità; 

-   il giovane viene formato a diventare un adulto responsabile che opera in un contesto nel quale riconosce ruolo e funzioni dell’impresa, di carattere economico, sociale, etico, nel rispetto dell’ambiente.  

Gli elaborati raccolti in questo testo sono volutamente diversi nelle finalità; sono frutto di studi ed esperimenti sul campo di docenti, con maggiore o minore esperienza di insegnamento, che hanno voluto ricercare percorsi nuovi per sviluppare alcuni argomenti dei programmi disciplinari. Vengono quindi utilizzati strumenti di lavoro quali la visione dei film, lo studio di casi aziendali attraverso la lettura di stampa economica o le visite aziendali ed altro.

La loro caratteristica è di essere per lo più vere e proprie unità didattiche già confezionate, spesso con le verifiche e le griglie di valutazione delle stesse già pronte su cui il docente, anche esperto, potrà riflettere oppure utilizzare direttamente in classe. Si spera così di fornire ai singoli docenti strumenti accattivanti per affrontare alcuni argomenti nell’insegnamento delle materie economiche d’impresa. 

Nel primo dei sei lavori raccolti si presenta un progetto destinato ad essere utilizzato preferibilmente nella fase di avvio dello studio delle discipline economiche d’impresa. Esso si articola in alcune fasi, con utilizzo di strumenti diversi - film, articolo di giornale ed una metafora di caso aziendale tratta dal sito web di un’impresa – ed è svolto con la collaborazione, in alcuni momenti, del docente di lettere. Il fine si individua nella volontà di far percepire al discente, nell’approccio alla disciplina, l’aspetto umano dell’impresa, il valore delle persone e delle loro doti per lo sviluppo armonico dell’impresa in un contesto socio-ambientale ampio e complesso.

Il progetto termina con la produzione di un testo narrativo da parte degli alunni, testo che li vede protagonisti nelle vesti di neo-imprenditori.

Il secondo progetto, “Conoscere il mondo del lavoro”,  illustra la possibilità di progettare ed attuare un percorso di orientamento post - diploma a partire dai contenuti del modulo relativo alla gestione del personale. Due essenzialmente sono gli obiettivi del percorso: in primo luogo rendere maggiormente edotti gli studenti della struttura e delle caratteristiche del mondo del lavoro, anche con riguardo  alla realtà territoriale di appartenenza; in secondo luogo indurli a riflettere su se stessi affinché siano consapevoli dei propri interessi e aspirazioni, ma anche delle specifiche doti, qualità e talenti; una conoscenza approfondita insomma della propria persona che risulta fondamentale per scegliere in modo ponderato la strada da intraprendere al termine della scuola. 

Didatticamente, le finalità citate sono perseguite alternando lezioni dialogate classiche, in cui il ruolo del docente è preponderante, a momenti più partecipativi in cui lo studente diventa protagonista del processo di apprendimento attraverso attività di riflessione ed elaborazione personale, discussioni di gruppo, produzione di elaborati. Il tutto viene inserito nel percorso di studio dei contenuti disciplinari.

Il terzo elaborato, “Lo studio di un caso reale”, rappresenta l’applicazione didattica dello studio di un caso aziendale vicino al vissuto dei discenti e si sviluppa attraverso l’analisi di articoli di riviste economiche e di una visita aziendale con intervista ai responsabili della produzione. L’obiettivo è di aumentare l’interesse verso la materia mediante la contestualizzazione delle conoscenze apprese in una realtà economica della propria zona, ma anche di sviluppare nei discenti lo spirito critico e la capacità di analisi delle situazioni complesse. Focalizzando l’attenzione sul ruolo dell’innovazione nel perseguimento del vantaggio competitivo, l’unità didattica sviluppata – completa di analisi testuali e verifiche svolte -  è stata pensata per classi finali delle scuole superiori.  

Il quarto progetto, ‘Ford: Un uomo, un impero, rappresenta un tentativo di approccio differente allo studio della materia, che si basa sull’impiego di audiovisivi mirato a facilitare l’apprendimento o permettere il ripasso e la contestualizzazione di argomenti oggetto del corso di studio. Ma non si tratta assolutamente dell’utilizzo di documentari, il carattere innovativo dovrebbe infatti essere rappresentato dall’impiego di un film, una fiction di argomento aziendale che racconta la storia di una delle imprese più importanti della storia, la Ford. Non si parla più di teoria, perché l’idea è quella di rendere la classe testimone di una ricostruzione storica, la ricostruzione dei fatti che realmente accaddero e che cambiarono la storia dell’industria. La nascita della modello T, la prima catena di montaggio, il sogno di un uomo, una vision rivoluzionaria e per l’epoca innovativa che ha segnato la società in modo permanente ed irreversibile. Obiettivo di questo intervento didattico è di facilitare l’apprendimento, permettendo al contempo l’impiego ed il perfezionamento delle capacità di analisi e sintesi, indispensabili per una visione critica dell’economia aziendale.

Il quinto lavoro è un’esperienza didattica di inserimento di un alunno disabile in un Istituto Tecnico e del suo approccio con l’Economia Aziendale. E’ un percorso particolare e tarato sull’alunno stesso, in base ad uno studio accurato effettuato in precedenza per stabilire le effettive capacità del discente. Vista la scarsa efficacia delle tradizionali metodologie, si è pensato un avvicinamento alternativo a questa materia attraverso l’uso di immagini, colori, oggetti particolari, disegni utili a risvegliare l’interesse, spesso assopito, dell’allievo. L’elaborato dimostra come, pur attraverso non poche difficoltà, con tenacia e costanza sia stato possibile raggiungere obiettivi insperati.

Infine, l’ultimo elaborato, pur rappresentando uno spunto di riflessione per i docenti di qualsiasi disciplina sulla gestione dei tempi dello studio dei ragazzi, parte dall’osservazione della gestione del tempo in impresa, il time management, inteso come atteggiamento generale del mondo della produzione nei confronti della relazione tra risorse, vincoli ed obiettivi, nella prospettiva di produrre di più e meglio e di conseguenza come risorsa importante, da gestire con efficienza, efficacia e redditività. Il parallelo tra tempo aziendale degli adulti e time management dello studente porta alla ricerca dell’ottimizzazione di quest’ultimo, ricerca che viene approfondita attraverso rielaborazione di strategie e tecniche innovative tra cui un questionario che verrà somministrato a studenti delle superiori di Istituti Tecnici e Professionali, con analisi dei risultati.

